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Oggi la riunione del parlamento sovietico 
dichiarato illegale dal governo russo 
Minacce delle procure ai partecipanti? 
Tensione alle stelle, in campo le teste di cuoio 

A una settimana dal vertice Csi di Kiev 
nasce per decreto Tarmata russa 
Ne sarà responsabile il presiderite 
che cumula già la carica di capo del governo 

Deputati delPUrss carbonari a Mosca 
Eltsin dà il via all'esercito e si nomina ministro della Difesa 
Mosca «elettrica» per il raduno dei deputati dell'ex 

, Urss e per la manifestazione in suo sostegno. Il capo 
della polizia ostenta serenità ma ha ammesso che 
sono pronte a intervenire le truppe speciali. Timori 
di arresti tra gli ex parlamentari. Intanto Boris Eltsin, 
con un decreto, costituisce il ministero della Difesa 
russo e si autonomina responsabile. Guiderà un mi
lione e mezzo di soldati. 

'"'" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

MI MOSCA. E, ancora una vol
ta. Mosca si sveglierà con il 
proprio centro storico in stato 
d'assedio, gli accessi al Cremli
no rigidamente sorvegliati e 
sbarrati, e con alcune migliaia 
di uomini della divisione spe
ciale «Dzerzhinskij» accampati 
in periferia. Per il raduno (ma • 
quanti davvero saranno, alla 
fin dei conti?) dei deputati del- • 
l'ormai inesistente parlamento 
dell'inesistente Urss, il sindaco -
di Mosca, Gavriil Popov, ha 
nuovamente latto le cose in 
grande. Il suo capo della poli-

' zia, Arkadi) Murasciov, ha an
nunciato si misure «normali» 
ma tenendosi una "riserva» di 
«teste di cuoio» non indifferen
te che entrerà in azione «in ca
so di estrema necessita» se la 
folla che parteciperà al comi-

' zio del pomeriggio, in piazza 

del Maneggio, tenterà di (orza
re i cordoni e irrompere maga
ri sulla Piazza Rossa. Per le 
schiere dei comunisti e dei na
zionalisti, e pronta l'accoglien
za anche se l'ordine ufficiale di 
scuderia e di evitare il ricorso 
alla forza che, ha scritto ien 
con voluta malignità il giornale 
»Kc mmersant», farebbe tanto 
p;acere allo stesso Popov il 
quale, in rotta di collisione con 
il Soviet di Mosca e il Soviet su
premo del suo ex amico Kha-
sbulatov, dimostrerrebbe la 
«propria indispensabilità» e, 
ne'.lo stesso tempo, allontane
rebbe le curiosità del governo 
russo su non meglio chianti 
«interessi personali all'estero». • 

Gli organizzatori del «sesto 
congresso» dei deputati sovie
tici ieri non hanno voluto rive
lare la località in cui si terrà la 

riunione. La ragione di tanta 
segretezza sta nel fatto - han
no spiegato nel corso di un 
convulso incontro con i gior
nalisti convocati nell'atrio del
l'albergo «Moskva» - che la 
procura generale ha promesso 
di intervenire valutando il ten
tativo di ncostituzione della 
massima espressione parla
mentare dell'Unione come 
violazione dell'articolo 01 del
la Costituzione che parla di «al
to tradimento». Dalle colonne 
del «Kommersant». pubblica
zione tutt'altro che in odore di 
comunismo, si chiede se per 
gli ex deputati sia già pronta la 
fucilazione essendo questa la 
pena prevista dal codice. Ma, 
tanto per star sicuri, emissari 
delle vane procure sparse in 
Russia, avrebbero avvicinato 
numerosi deputati per «collo
qui informali» al fine di dissua
derli dal recarsi oggi a Mosca. 
Al parlamentare Dmitnj Staro-
dubzev, fratello del presidente 
dell'Unione dei contadini, Vas-
silii, ora in carcere tra gli accu
sati del golpe dell'agosto '91, 
avrebbero detto: «Non parta 
per Mosca altrimenti farà com
pagnia al congiunto». La depu
tata Sazhi Umalatova. la don
na bionda che molti ricorde
ranno, in diretta tv, con il dito 

I presidente russo Boris Eltsin 

puntato e invocante le dimis
sioni di Gorbaciov, ha com
mentato: «Si dice che noi viole
remmo la Costituzione. Ma, 
guarda caso, quando decisero 
di "abolire l'Urss" dimenticaro
no che solo il Congresso aveva 
il diritto di riconoscere non va
lida la Costituzione. Questo er
rore ci ha praticamente trasfor
mati in deputali a vita...». Il 
congresso, dunque, si farà, du

rerà solo un giorno e le spese 
per il suo svolgimento sono 
state ricavate dalla sottoscri
zione popolare. 

L'eccitazione, da una parte 
e dell'altra, per l'avvenimento 
odierno non ha latto, perù, 
passare in secondo piano il 
decreto che Boris Eltsin ha re
so noto poco prima del suo ri
tomo a Mosca dal Mar Nero. 
Eltsin era partito presidente ed 

e tornato anche ministro della 
Difesa della Russia, coman
dante delle forze armate che 
stanno sul territorio della re
pubblica seppure tuttora con
siderate come truppe della Csi. 
Si tratta, praticamente, di un '• 
passo che porterà ben presto 
alla costituzione vera e propna 
dell'esercito russo Ione, con 
ogni probabilità, di un milione 
e mezzo di uomini. Il consiglie

re del presidente, Serghci Stia-
khrai, ha detto esplicitamente 
che il ministero, temporanea
mente retto da Eltsin, «elabore
rà proposte per la costituzione 
delle forze amiate della fede
razione russa». In altre parole: 
non c'è la decisione ma e co
me se fosse già stata presa. Ed 
è da ntenere che la dirigenza 
russa abbia ormai deciso di 
abbandonare l'idea di tenere 
in piedi le forze armate della 
Csi dopo la decisione di l Icrai-
na, Azerbaigian e Moldova di 
fare in propno. L'ultimo affron
to del presidente ucraino, Leo-
nid Kravciuk, il quale ha sospe
so la consegna delle armi tatti
che alla Russia perche non ha ' 
«fiducia» sulla loro effettiva di
struzione, deve ' aver pesato 
molto sulla decisione di Eltsin. 
Il quale e stato seguito a ruota 
dal suo collega del Kazakh-
stan, Nursultan Nazarbaiev, il 
quale sempre ieri ha stabilito 
di dar vita alla Guardia nazio
nale della propria repubblica. 
La Csi, insomma, nonostante 
gli sforzi, sembra avviata sulla 
via della non esistenza. Vener
dì prossimo a Kiev ci sarà il 
nuovo «vertice» dei capi di Sta
to. 11 tema militare è al primo 
posto e saranno già dolori se i 
presidenti cominceranno a di
scutere del Nagomij Karabakh. • 

Il giudice Usa rinuncia 
«Nessun medico accetta 
di castrare il condannato 
L'intervento non si farà» 
• I HOUSTON. Ormai sta di
ventando una storia a puntate. 
Alien Butler, accusato di innu
merevoli violenze sessuali, a 
quanto pare se la caverà con 
poco e in ogni caso non sarà 
sottoposto a castrazione come 
sembrava. - \ ; '-A- - -

Negli Stati Uniti non sarà 
reintrodotta un'«usanza» abba
stanza diffusa negli anni trenta 
e quaranta quando in diversi 
stati i magistrati condannava
no appunto gli stupratori alla 
pena della castrazione. . . . -. 

Ma non è detta l'ultima pa
rola. Il «serial»sulla.vicenda ha 
riservato ieri una nuova e sor
prendente puntata. 11 giudice 
che aveva autorizzato l'evira
zione volontaria del condan
nato per molestie sessuali ha 
ritirato il permesso per l'inter
vento con una imprevista moti
vazione, affermando cioè che 
non è stato possibile trovare 
un chirurgo disposto a com
piere l'operazione. 

Il giudice di Houston, Mi
chael Me Spadden, si è anche 
spogliato del giudizio per l'ac
cusa di violenza carnale su 
una ragazza di 13 anni, di cui 
deve nsponderc lo stesso Ste
ven Alien Butler. • •-

Il ventottenne Butler il 6 
marzo scorsosi era detto di
sposto ad essere castrato piut-

' tosto che restare in carcere in 
• caso di condanna. L'imputato 

per la verità aveva poi cambia
to idea alfermando che non 

'̂  aveva più alcuna intenzione di 
• sottoporsi a castrazione e che 

', aveva subito pressioni per 
• • avanzare la proposta. -

Butler era stato arrestato nel-
• l'aprile scorso, mentre era in li

bertà vigilata dopo una con
danna a 10 anni di carcere per 
atti osceni davanti a una bam
bina di 7 anni. 

, Nell'udienza di ieri Butler ha 
negato che la sua richiesta di 
essere castrato mirasse ad evi-

• tare il carcere, come era sem
brato in un primo momento. 

Nei giorni scorsi i suoi fami-
„ lian avevano detto al giudice 

Me Spadden che Butler non 
eri in grado di prendere una 
simile decisione ed avevano 

• incancato un loro legale di op
porsi all'evirazione. Dopo che 
l'avvocato di Butler ha nferito 
che due dottori che si erano of-

, fcrti di effettuare la castrazione 
avevano rinunciato, Me Spad
den ha deciso di ritirare l'auto
rizzazione per l'intervento. 

; Ma quialche dottore potrebbe 
; sempre farsi avanti e il magi

strato potrebbe cambiare idea. 
A quel punto toccherà nuova
mente al condannato decide
re. 

Pronti a partire per Baghdad gli esperti delle Nazioni Unite ; 

;: l'Irak resterà una potenza militare 
Ma Bush avverte: «Useremo tutti i mezzi» 
«Noi vogliamo adeguarci alle risoluzioni delle Na
zioni Unite, ma non concederemo un'unghia di 
più». Lasciando New York l'inviato di Saddam Aziz 
ha rilasciato ambigue dichiarazioni dicendo che Ti
rale non intende rinunciare alla propria potenza mi
litare. Bush ripete: «Tutte le opzioni sono aperte. Fa
remo rispettare le risoluzioni». Gli esperti Onu pronti 
a partire per Baghdad. 

H NEW YORK. Il vice primo 
ministro iracheno Aziz ha di
chiarato che il suo paese non 
rinuncerà al diritto di diventare 
una grande potenza militare, 
pur essendo intenzionato a 
collaborare con le Nazioni 
Unite per la distruzione dei 
propri residui arsenali di di
struzione di massa. 

Il presidente Busk, nel frat
tempo, pur invitando la stam
pa a non dare eccessiva im
portanza all'entrata della por
taerei Amenca nelle acque del 
Golfo ha rivolto un nuovo mo
nito all'lrak. «Insistiamo in tutti 
i modi possibili per indurre l'I-
rak a nspettare le risoluzioni 
delle Nazioni Unite • ha detto il 
capo della Casa Bianca - non 
discuto di opzioni: tutte le op
zioni sono aperte». 

Il presidente Usa ha poi ag
giunto: «Siamo decisi a far ri
spettare gli impegni presi. Si 
tratta di una faccenda seria». 
Bush ha confermato che la Ca
sa Bianca si tiene in costante 
contatto con i leader dei paesi 
alleati. 

Intanto, un'intervista pubbli
cata ien dal «Washington Post», 
Aziz spiega che l'attività delle 
equipe di ispettori inviate dal-
POnu per vigilare sull'operato 
del regime in materia di arma
menti e per distruggere i suoi 
arsenali bellici sarà valutata 
•caso per caso». Aziz ha analiz
zato in chiave positiva la sua 
recente convocazione a palaz
zo di vetro per dare conto del 
rispetto da parte di Baghdad 
delle risoluzioni sul cessate il 
fuoco, affermando che dopo il Tanq Aziz 

suo intervento (ntenuto insuf
ficiente da divenu membri del
l'organismo) i componenu del 
consiglio, con l'eccezione di 
Stati Uniti e Gran Bretagna, so
no ora in grado di comprende
re meglio la posizione irache
na, «il che ci permette di avere 
un migliore rapporto». Alla do
manda se l'irak rinuncerà defi
nitivamente a dotarsi di arse
nali di distruzione di massa, 
Aziz ha risposto: «Il consiglio di 
sicurezza non ci chiede simili 
attestazioni; ci chiede di ot
temperare alle sue richieste, e 
questa 6 una cosa diversa». 
Pressato dall'intervistatore che 
gli chiedeva se intendesse dav
vero rinunciare in .uturo alle 
armi nucleari, chimiche e bat
teriologiche, il vee premier ha 
risposto: «No, ma voglio ade
guarmi alle . risoluzioni che 
chiedono la distruzione degli 
attuali arsenali, non un'unghia 
di più». ..>••>,.. »'• .•-•«... •-

«Perchè - ha aggiunto - que
ste cose non andate a chieder
le agli altri governi della regio
ne? Che mi dite di Israele? E 
dell'Iran?» - ha controbattuto 
l'esponente iracheno. ^ 

Ieri intanto l'aperto balisti
co britannico Derek Boothby 
ha detto ai giornalisti che la 

sua equipe di ispettori è pronta 
. a partire per l'Irak non appena • 
.. il consiglio di sicurezza e il go- . 
< verno di Saddam • avranno 
" messo a punto ì termini della -

distruzione degli impianti di 
• produzione missilistici; l'esper- . 

to ha precisalo che non si deve 
,, parlare di «negoziato o com- -r 

promesso», affermando che il • 
consiglio e semplicemente in '" 

' attesa della comunicazione da ' 
Ir parte dell'Irak delle modalità ^ 

dell'operazione: «Attendiamo ' 
istruzioni da New York» - ha ; 

• concluso. '• «v ,••• .'">-
;, Un'altra equipe delle Nazio-
; ni Unite aveva lasciato l'Irak in 
• febbraio, dopo che gli iracheni . 
• avevano ostacolato la distru-
, zione degli impianti. • . , - . - v 

Altri paesi si associano in
tanto alla linea intransigente di 
Bush. Il ministro degli Esten te- • 

», desco Hans-Dietrich Genscher '* 
!( ha chiesto sanzioni intemazio- ; 

' nali più severe, in grado di pie-
; gare la resistenza irachena, e ' 
. ha affermato che «contro Sad- • 

dam» nessuna misura è abba
stanza dura». - • •"ÌM'Ì!" 

; Nel viaggio di ritorno in Irak 
Aziz ha latto tappa l'altra sera 
in Giordania; una parte della 

- sua delegazione 0 rimasta a • 
; New York per mantenere i 
" contatti tra l'Ónu e il regime. • 

— Nella cittadina turca devastata dal terremoto febbrile attivismo per ridare una parvenza di normalità 
Ancora si scava: finora recuperati 360 corpi. I feriti sarebbero 600. Molti accusano: soccorsi lenti 

Erzincam, riprende la vita fra rabbia e macerie 
A Erzincam, la città della Turchia devastata venerdì 
da un violento terremoto, da ieri la vita ha comincia
to a riprendere una parvenza di normalità. Intanto, 
però, divampano le polemiche sui soccorsi che sa
rebbero stati lenti e insufficienti. Tutto questo men
tre ancora si scava. Un ultimo bilancio parla di 360 
corpi estratti dalla macerie e identificati. I feriti sa
rebbero 600. • 

M ANKARA. La terza notte al
l'addiaccio trascorsa dai sen
zatetto e dalla popolazione 
terrorizzata da Erzincam. citta
dina turca colpita venerdì sera 
dal terremoto, e stata accom
pagnata dalla febbnle attività 
di coloro che preparavano la 
napertura, ien mattina, di uffici 
pubblici, banche, botteghe. 

Incoraggiati dalla parola 
d'ordine generale «la vita deve 
nprendere», • sottolineata • dal 
prefetto Recep Yazicioglu, im

piegati, funzionari e commer
cianti hanno fatto il possibile 
per npnstinare la loro attività. 
Tutto questo mentre ancora si-
scava, fra grandi difficoltà, nel
le macerie dalle quali vengono 
ancora estratte persone vive 
Un ultimo bilancio della pre
fettura di Erzincam parla di 
360 cadven estratti alle mace
rie ed identificati. I (enti sareb
bero 600. 

Le operazioni di soccorso 
procedono con maggiore spe- Distribuzione di viveri ai terremotati turchi 

* ditezza dall'altro ieri, quando 
sono cominciati a giungere gli f 
aiuti stranieri, fra cui quello 
della protezione civile italiana. •* 
Ieri notte, peraltro, in migliaia 
sono rimasti al gelo, molti per
che senza tetto, molti altri per 
timore di nuove scosse. E sta
mane, in una zona a 240 chilo-
metn, da Istanbul (Saros), è • 
slata registrata una scossa del 
quarto grado della scala Rich-
tcr. • ' ' ' • , 

Le polemiche, comunque, 
divampano sui soccorsi, che 
secondo alcuni sarebbero stati ' 
lenti e insufficienti, sopratutto 
se si considera che la Turchia • 
è un paese in cui i terremoti 
non sono certo un evento ec- ^ 
cezionale. Molti: delle 180mila "• 
persone rimaste senza casa so
stengono che il governo ha fat
to poco o niente per alleviare 
le loro sofferenze. L'intera città 
si e trasformata in una tendo
poli, la gente accende fuochi 

di fortuna per scaldarsi duran
te le notti gelide. / 

Nel complesso si accusa il 
governo di aver reagito con 
lentezza e disorganizzazione, 
d'aver lasciato la responsabili
tà dei soccorsi a volontan sen
za alcuna esperienza. Le ope
razioni, spesso condotte nel 
caos, si sono concentrate sui 
grossi edifici, in buona parte ri
storanti che al momento del si
sma erano affollatissimi. Que
sto perchè, ha spiegato un po
liziotto, data la mancanza di 
attrezzature si e ntenuto più 
opportuno dar la precedenza 
alle costruzioni in cui vi era un 
maggior numero di persone. : 
Per quanto riguarda le specu
lazioni edilizie, il quotidiano 
Turcuman osserva che sareb
be illegale costruire palazzi di 
più di tre piani nelle zone si
smiche e che a Erzincam quasi 
tutti i 200 edifici crollati erano 
più alti, alcuni anche di quat
tro o cinque piani. 

Manuel Norìega 
racconta 
in un libro 
la sua storia 

L'intervento americano a Panama e il traffico di droga. 
Manuel Nonega, ex presidente panamense (.nella loto), 
sta scrivendo un libro di memorie, per raccontare la sua 
versione sulla vicenda conclusasi con il suo arresto. Se
condo Nesiveek, Noriega avrebbe assunto George £n-
glund come consulente per procurarsi un editore. Un la
voro non semplice, visto che l'ex presidente panamense 
chiede diversi milioni di dollari per i diritti d'autore. En-
glund ha comunque una grande esperienza: di recente 
ha lavorato anche per Bush, procurando ad una rete tv la 
sceneggiatura per un telefilm sull'operato del presidente 
durante la II guerra mondiale. 

Recuperata Era nascosta in un appar-
•» Rplfacfr (amento della parte occi-
a celiasi - . d e n t a | e d i Belfast, abitata 
Una DOmDa soprattutto - da cattolici. • 
da 800 Chili U n a bomba da 800 chili di 

esplosivo, già pronta per 
^ _ _ — — _ _ _ _ _ _ _ essere usata, è stata trovata 

dalla polizia, che ritiene 
appartenesse ad estremisti dell'Ira. Nello stesso apparta
mento sono stati trovati anche tre fucili mitragliatori Ak- : 
47. Nella notte di domenica, era stato scoperto a Dublino 
un deposito clandestino di armi, mentre la scorsa setti
mana le forze di sicurezza irlandesi avevano localizzato 
nella stessa città un ordigno contenente 1500 chilogram
mi di esplosivo. • i •" .',.•!•' •'" ' ' •-" • 
Francia ' 
Minaccia harakiri 
in diretta tv 
«La scuola -
è un disastro» 

Piegato su se stesso, la la
ma di un coltello puntata 
verso il ventre. Un quaran
tenne, di cui non è stata re- • 
sa nota l'identità, ha mi
nacciato di fare harakiri in 
diretta tv, nel corso della 
trasmissione «BouiUon de 

culture», animata da Bernard Pivot. Davanti alle teleca
mere, l'uomo ha spiegato che quello era l'unico sistema 
di far passare in televisione un messaggio contro la politi
ca di istruzione del governo francese.,. 5 •"•<-., . •,;•'• 

•Sono • irlandese, vengo 
dall'Irlanda e ho lo strama
ledetto diritto di sfilare». 
Dave O'Connor, uno dei 

.gay che sono sfilati ien a 
Boston per la tradizionale 

, ^ m m m ^ m m — _ festa di San Patrizio, ha ri
sposto cosi alle - ingiurie : 

che hanno accompagnato la prima partecipazione uffi
ciale degli omosessuali alla manifestazione della comu
nità irlandese. Una sentenza del tribunale ha riconosciu
to il diritto dei gay a partecipare - per la prima volta in ol
tre novant'anni. Ma diversi partecipanti hanno reagito in
sultando pesantemente il gruppo di omosessuali: otto 
persone sono state fermate per disturbo della quiete 
pubblica. ., . , , . , . , , . • .-.' 

Sfilano i gay; 
per la festa • 
di San Patrizio 
Proteste a Boston 

Il presidente 
cileno Aylwin 
«Democrazia 
in perìcolo» 

La democrazia in America 
Latina vive ancora sotto la 
minaccia di pronuncia
menti militari. Il presidente 
cileno Patricio Aylwin. 
concludendo un convegno 

„ _ _ _ _ _ _ — « . _ , _ _ sulla democratizzazione 
. " :\~ — del cono sudamericano or-

. ganizzato dall'intemazionale democristiana, ha sottoli
neato i pericoli tuttora persistenti nell'intera area, citan
do ad esempio il recente tentativo di colpo1 di stato in Ve
nezuela. Un pericolo più vicino per Aylwin è pero la vi
cenda di Honecker da tempo ospite dell'ambasciata cile
na a Mosca. Se venisse consegnato alle autorità russe per 
essere estradato in Germania, ha detto il presidente del 
partito socialista cileno. Ricardo Nuncz, ci sarà una crisi 
nel governo formato da democristiani e socialisti. • - -

Moldavia 
Assalito -
per errore 
un pullman 
di turisti 

La polizia moldava ha as
salito un pullman di turisti 
ucraini, diretti in Turchia, 
credendo che l'automezzo 
trasportasse miliziani se
cessionisti del Trans-Dnie-

m^ sler. Nell'assalto sono ri
maste ferite • almeno >-22 

persone, di cui diverse in modo grave. Il leader della re
gione secessionista del Trans-Dniester ha intanto procla
mato lo stato d'emergenza, in risposta all'ultimatum del 
governo moldavo che intimava ai ribelli di deporre le ar
mi entro 48 ore. Nel solo fine settimana sono rimaste uc
cise 23 persone negli scontri tra truppe regolari e seces
sionisti. . .. ,r . • -, » - . •- . . . . . . J.. 

Diritti 
umani 
nell'isola 
di Castro 

La transizione alla demo
crazia in uno degli ultimi 

• bastioni • del comunismo, 
Cuba. Se ne parlerà doma
ni a Roma, alle 16 presso la 
Sala dell'Arancio, in via 

_ ^ _ , m m m m m m m m m dell'Arancio 55, in vn di-
' battito promosso da Micro

mega e dal Comitato italiano per i diritti umani a Cuba. 
Parteciperanno tre esponenti del dissenso anticastrista, 
Alberto Montaner, Miguel Loredo e Iliana de La Guardia. , 

VIRQINIALORI 

Donne nel mirino in Iran 
Una ciocca di capelli 
può costare il carcere ; 
15.900 arrestate in un anno 
• i TEHERAN. Quindicimila e 
novecento donne arrestate in 
un anno per non aver rispetta
to i canoni d'abbigliamento 
imposti dalla religione islami
ca. 11 bilancio e stato tracciato 
a Teheran, come consuntivo 
delle operazioni contro il mal
costume dell'ultimo anno 
(che in Iran va dal 21 al 20 
marco successivo). Fatta la' 
media giornaliera, 44 donne 
vengono arrestate ogni giorno 
per «reati» come quello di ave
re una ciocca di capelli che 
spunta dal foulard, un rossetto 
o uno smalto troppo vistosi. • 

Il più delle volte, l'arresto si 
risolve con una solenne ra
manzina ed una robusta man
cia pagata dai paranti della 
donna, per olteneme la scar
cerazione. Ma le più «sfrontate» 
rischiano di passare per la pe
na islamica delle 70 frustate, 
che quando vengono commi

nate per la prima volta posso
no essere riscattate con un in
dennizzo in denaro. 

Tra le più prese di mira, le 
donne che lavorano presso se
di di società straniere. É un fat
to consueto l'irruzione - di 
agenti di polizia negli uffici di 
una ditta occidentale per ven-
ficare che tutte le impiegate 

' abbiano ; un abbigliamento 
adeguato al dettato islamico. -
Per evitare difficoltà alla buon 
costume, negli uffici è stato 
proibito l'uso dello spioncino 
alla porta. A correre rischi, in « 
questo caso, non sono solo le 
donne, ma anche le società 
per cui lavorano, per il solo fat
to di aver consentito alle prò-, 
prie dipendenti abiti immorali. -

Nell'ultimo anno sono an
che stati arrestati 2296 tra uo
mini e donne sorpresi in atteg
giamenti illeciU, come ascolta
re musica insieme o danzare. -


